
   SENATO DELLA REPUBBLICA 
 

XV LEGISLATURA  
 
 

INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)   
  

MARTEDÌ 29 MAGGIO 2007  
59ª Seduta   

  
Presidenza del Presidente 

SCARABOSIO   
     

            La seduta inizia alle ore 16. 
  
IN SEDE REFERENTE   
  
  
(1532) Deputato CAPEZZONE ed altri.  -  Modifiche alla normativa sullo sportello unico 
per le imprese e disciplina dell' avvio dell' attivita' di impresa, approvato dalla Camera dei 
deputati  
(Seguito dell'esame e rinvio)   
  
            Riprende l'esame del disegno di legge in titolo sospeso nella seduta del 16 maggio. 
  
      Su proposta del relatore MANINETTI (UDC) , la Commissione conviene di posticipare a giovedì 
31 maggio, alle ore 19, il termine per la presentazione di emendamenti ed ordini del giorno. 
  
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 
 
Omissis 
  
            La seduta termina alle ore 16,20. 
 
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)   
  

MERCOLEDÌ 6 GIUGNO 2007  
61ª Seduta   

  
Presidenza del Presidente 

SCARABOSIO   
  

            Interviene il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico Gianni.    
  
            La seduta inizia alle ore 14,35. 
  
IN SEDE REFERENTE   
  
(1532) Deputato CAPEZZONE ed altri.  -  Modifiche alla normativa sullo sportello unico 
per le imprese e disciplina dell' avvio dell' attivita' di impresa, approvato dalla Camera dei 
deputati  
(Seguito dell'esame e rinvio)  
  
            Riprende l'esame del disegno di legge in titolo sospeso nella seduta del 29 maggio.  
  
      Il presidente SCARABOSIO  avverte che si procederà all'illustrazione degli emendamenti 
presentati al disegno di legge in titolo (allegati al resoconto della seduta odierna), in attesa di 
acquisire i pareri delle Commissioni 1^, 2^, 5^ e 14^. 
  
            Il senatore STANCA (FI) illustra l'emendamento 1.29, sottolineandone la natura 
rafforzativa di quanto già previsto dalla norma contenuta nel disegno di legge. Ritiene opportuno 
richiamare il codice dell'amministrazione digitale (decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82), un 
codice che ha innovato i rapporti con la pubblica amministrazione al fine di dare trasparenza al 
suo agire e di produrre un risparmio di risorse finanziarie. Ricorda come uno dei punti qualificanti 
di tale codice fosse proprio l'innovazione nei rapporti con le imprese. Infatti, se l'uso di strumenti 
elettronici può non risultare determinante nei rapporti con le famiglie, in quanto queste ultime 
non sempre sono dotate di strumenti informatici, esso costituisce, al contrario, un valore 
importante nei rapporti con le imprese. In tal senso, l'emendamento intende richiamare che lo 
sportello unico deve usare tutte le strumentazioni previste dal suddetto codice. 
  
            Il senatore MERCATALI (Ulivo) illustra congiuntamente gli emendamenti 1.57 e 1.58. Tali 
emendamenti intendono porre rimedio ad uno dei punti più delicati del disegno di legge: la 
competenza dei comuni in materia urbanistica. Le proposte emendative precisano che spetta ai 
comuni la previa determinazione delle aree all'interno delle quali è possibile attivare la procedura 
accelerata prevista dal disegno di legge in esame. In tal modo si riconducono ai comuni le 
decisioni urbanistiche che comportano valutazioni complesse in merito alla politica di governo del 
territorio. Pertanto, gli emendamenti salvaguardano lo spirito del disegno di legge ma rimettono 
ai comuni la potestà di individuazione delle aree di insediamento degli impianti produttivi. Gli 
stessi operano poi una serie di modifiche volte ad evitare che si inneschino processi speculativi sui 
terreni individuati per l'insediamento di impianti produttivi. In tal senso, si prevede la decadenza 
della concessione dopo diciotto mesi se il progetto non è stato avviato e il divieto di alienazione 
delle aree degli impianti per dieci anni dalla data di approvazione del progetto.  
            Evidenzia poi come l'emendamento 1.57, a differenza dell' 1.58, preveda esplicitamente il 
rigetto del progetto contrastante con lo strumento urbanistico e non ricadente nelle aree 
individuate dal comune. Conclusivamente, sottolinea come tali emendamenti pongono rimedio ad 
un problema che rischierebbe di determinare un contenzioso con regioni ed enti locali.  
  
            Il senatore GALARDI (SDSE) aggiunge la propria firma all'emendamento 1.57.  
  
            Il senatore GARRAFFA (Ulivo) illustra l'emendamento 1.60, soppressivo del comma 9 
dell'articolo 1. Ritiene opportuna tale soppressione perché il previsto termine di trenta giorni per i 
consigli comunali per approvare le varianti urbanistiche provocherebbe seri problemi ai suddetti 



organi. Non ritiene infatti realistico prevedere un termine così ridotto e nello stesso tempo 
perentorio. Qualora l'emendamento 1.60 non fosse accolto, esprime la sua disponibilità ad 
accettare l'emendamento 1.57 a condizione che esso venga riformulato dai presentatori. 
            Sottolinea comunque la sua intenzione di ribadire la propria contrarietà al comma 9 
anche nel prosieguo dell'esame in Assemblea, ove il testo di tale comma restasse invariato. 
  
            IL senatore BANTI (Ulivo) aggiunge la propria firma all'emendamento 1.60 richiamando 
l'attenzione della Commissione sui problemi di costituzionalità che il comma 9, nella sua versione 
attuale, potrebbe porre.  
  
            Il senatore SANTINI (DCA-PRI-MPA) illustra congiuntamente gli emendamenti 1.71 e 
1.123. Tali emendamenti modificano l'espressione "immediatamente" in quanto trattasi di 
espressione vaga alla quale sembra opportuno sostituire un lasso ragionevole di tre giorni. Illustra 
quindi l'emendamento 6.16, emendamento finalizzato ad evitare l'innescarsi di contenziosi 
amministrativi causati da imprenditori che hanno avviato degli impianti produttivi in modo 
abusivo senza la presentazione delle dichiarazioni di conformità e della DIA o privi dei titoli 
abilitativi previsti. Ricorda come tali emendamenti accolgono una sollecitazione proveniente dalle 
comunità montane, audite in Ufficio di Presidenza della Commissione la scorsa settimana.  
  
            Il senatore BANTI (Ulivo) aggiunge la propria firma agli identici emendamenti 6.15 e 
6.16.  
  
            Il presidente SCARABOSIO  dà per illustrati tutti i restanti emendamenti essendo i 
rispettivi presentatori assenti.  
  
            Interviene il sottosegretario GIANNI per svolgere alcune considerazioni di carattere 
generale, prima di esprimere il parere sugli emendamenti. In primo luogo, richiama l'attenzione, 
soprattutto degli assenti, sul fatto che il testo in esame è stato già approvato dalla Camera dei 
deputati e che si tratta di un disegno di legge di iniziativa parlamentare verso il quale il Governo 
ha mantenuto un atteggiamento rispettoso riconoscendone il valore. In secondo luogo, sottolinea 
l'opportunità di limitare le modifiche al disegno di legge affinché esso possa essere approvato 
definitivamente in tempi brevi. In terzo luogo, riconosce che la notevole quantità di emendamenti 
presentati dagli appartenenti al Gruppo Verdi-comunisti italiani pone un problema politico.  
            Esprime quindi il parere a nome del Governo sugli emendamenti presentati. Esprime 
parere favorevole sugli emendamenti 1.29, 1.57 e 1.58, 1.71 e 1.72 (la cui formulazione è 
preferibile per la opportuna la precisazione che si tratta di giorni feriali), 6.15 e 6.16. Invita il 
senatore Garraffa a ritirare il suo emendamento 1.60, sul quale il parere è contrario. Si riserva di 
esprimere il proprio parere in una successiva seduta per quanto riguarda gli emendamenti 2.3 e 
2.5 del senatore Ruggeri per i quali sono necessari approfondimenti.  
            Per quanto riguarda i restanti emendamenti il parere è contrario. 
  
            Ribadiscono le proprie osservazioni fortemente critiche sul comma 9 dell'articolo 1 i 
senatori GALARDI (SDSE) , GARRAFFA (Ulivo) , BANTI (Ulivo) e ALLOCCA (RC-SE) , ai quali i 
senatori PARAVIA (AN) e BORNACIN (AN) replicano sottolineando l'importante finalità del 
provvedimento tendente allo snellimento delle procedure amministrative per l'avvio dell'attività di 
impresa.  
  
            Il sottosegretario GIANNI prendendo atto delle preoccupazioni espresse con riferimento al 
comma 9 dell'articolo 1, dichiara l'ampia disponibilità a nome del Governo di accogliere soluzioni 
migliorative del testo al fine di poter concludere in tempi congrui l'iter del provvedimento. 
  
            Il relatore MANINETTI (UDC) , espresso apprezzamento per l'intervento del 
sottosegretario Gianni, soprattutto in ordine alla disponibilità manifestata per migliorare 
l'articolato, si riserva di esprimere il proprio parere sugli emendamenti dopo che saranno 
pervenuti i prescritti pareri delle Commissioni consultate.  
Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 
Omissis 
            La seduta termina alle ore 15,40. 



EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE   
N° 1532 

Art. 1 
1.1 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Sopprimere l'articolo. 
1.2 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1, sopprimere le parole: «concernenti i diritti civili e sociali». 
1.3 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1, sopprimere le parole: «che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale». 
1.4 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Sopprimere il comma 2. 
1.5 
PECORARO SCANIO, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PELLEGATTA, PALERMI, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Il comma 2 è sostituito dal seguente: 
        «2. Ai fini della presente legge si considerano impianti produttivi gli insediamenti di cui 
all'articolo 23 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e successive modificazioni, relativi 
alle attività di produzione di beni e servizi, con l'esclusione delle seguenti attività: 
        a) attività agricole; 
        b) attività turistiche; 
        c) attività commerciali includenti vendita al dettaglio; 
        d) attività di produzione energetica; 
        e) attività di telecomunicazioni se comportante la costruzione di antenne. 
        Tali attività restano regolate dalle attuali leggi, generali e di settore». 
1.6 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 2, sopprimere le parole: «agricole,». 
1.7 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 2, sopprimere le parole: «, commerciali». 
1.8 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 2, sopprimere le parole: «artigianali,». 
1.9 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 2, sopprimere le parole: «, le attività turistiche e alberghiere». 
1.10 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 2, sopprimere le parole: «dalle banche e». 
1.11 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 2, sopprimere le parole: «e dagli intermediari finanziari». 



1.12 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 2, sopprimere le parole: «e i servizi di telecomunicazioni». 
1.13 
PECORARO SCANIO, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PELLEGATTA, PALERMI, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: 
        «2-bis. Le agevolazioni procedurali aventi implicazioni urbanistico/edilizie o 
paesaggistico/ambientali stabilite dalla presente legge si applicano solo ai manufatti da realizzare 
o modificare ricadenti nel perimetro di aree, consorzi e nuclei industriali o di Piani per gli 
insediamenti produttivi comunali approvati a norma di legge alla data del 31/12/2006. Per i 
manufatti già esistenti nelle aree suddette è consentito un premio volumetrico non superiore al 30 
per cento, senza incrementi di altezza. Tutte le suddette agevolazioni della presente legge non si 
applicano alle zone industriali o artigianali comunque denominate approvate dopo il 31/12/2006, 
né agli eventuali ampliamenti di quelle previgenti. I relativi atti eventualmente rilasciati in base 
alla presente legge in detti casi sono nulli. Per i manufatti da costruire nelle altre zone o aventi 
finalità non industriali restano ferme le normali procedure urbanistiche e autorizzative, inclusa la 
possibilità di indire Conferenze di servizi ordinarie». 
1.14 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 3 sopprimere le parole: «Le dichiarazioni e». 
1.15 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 3 sopprimere le parole: «e le domande». 
1.16 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 3 sopprimere le parole: «di cui alla presente legge». 
1.17 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 3 sopprimere la parola: «esclusivamente». 
1.18 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 3 sopprimere le parole: «, di seguito denominato «sportello unico». 
1.19 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 4 sopprimere le parole: «a ricevere le comunicazioni e». 
1.20 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 4 sopprimere le parole: «e a svolgere le attività». 
1.21 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 4 sopprimere le parole: «dalle disposizioni della presente legge». 
1.22 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 4 sopprimere il secondo periodo. 
 
 



1.23 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 4 sopprimere le parole: «, dandone comunicazione al richiedente». 
1.24 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Sopprimere il comma 5. 
1.25 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 5, sopprimere le parole: «Le domande,». 
1.26 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 5, sopprimere le parole: «, le dichiarazioni». 
1.27 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 5, sopprimere le parole: «, gli atti dell'amministrazione». 
1.28 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 5, sopprimere le parole: «e trasmessi per via telematica». 
1.29 
STANCA, POSSA 
Al comma 5, dopo le parole: «trasmessi per via telematica», aggiungere le seguenti: «secondo 
quanto disposto dall'articolo 10 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, modificato dal 
decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159». 
1.30 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 5, sopprimere la parola: «necessario». 
1.31 
ALLOCCA 
Al comma 5, sostituire le parole: «può richiedere al soggetto interessato non più di quattro copie 
cartacee» con le seguenti: «può richiederne al soggetto interessato copie cartacee». 
1.32 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 5, sopprimere le parole: «non più di». 
1.33 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 5, sostituire la parola: «quattro» con la seguente: «otto». 
1.34 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 5, sopprimere le parole: «gratuitamente». 
1.35 
RUGGERI 
Al comma 5, al terzo periodo dopo la parola: «tecnico» aggiungere le seguenti: «ed 
amministrativo». 
 
 
 



1.36 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 5, sopprimere le parole: «, tramite apposite convenzioni,». 
1.37 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 5, sopprimere le parole: «e delle associazioni imprenditoriali». 
1.38 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 6, sostituire le parole: «possibili interessati» con la seguente: «cittadini». 
1.39 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 6, sostituire le parole: «gli interessati» con le seguenti: «i cittadini». 
1.40 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 6, sopprimere le parole: «gli adempimenti e». 
1.41 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 6, sopprimere le parole: «e le opportunità». 
1.42 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 6, sopprimere la parola: «immediatamente». 
1.43 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 6, sopprimere le parole: «, fatta salva la tutela degli eventuali profili di privativa 
industriale». 
1.44 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Sopprimere il comma 7. 
1.45 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 7, sopprimere le parole: «anche in forma associata, ovvero». 
1.46 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 7, sopprimere le parole: «attribuendo allo stesso le competenze dello sportello unico 
per l'edilizia e». 
1.47 
ALLOCCA 
Al comma 7, dopo le parole: «per l'edilizia» inserire le seguenti: «inerente gli impianti produttivi». 
1.48 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 7, sopprimere le parole: «e di altri uffici comunali preposti al rilascio di titoli 
autorizzatori». 
 
 



1.49 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 7, sopprimere la parola: «altri». 
1.50 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Sopprimere il comma 8. 
1.51 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 8, premettere alle parole: «Sono esonerati» la seguente: «Non». 
1.52 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 8, sopprimere le parole: «lavori o». 
1.53 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 8, sopprimere le parole: «, istituite dalle regioni,». 
1.54 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 8, sopprimere la parola: «interessati». 
1.55 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 8, sopprimere le parole: «, anche se parzialmente o totalmente dismessi». 
1.56 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 8, sopprimere le parole: «parzialmente o». 
1.57 
MERCATALI, PECORARO SCANIO, GALARDI 
Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti: 
        «8-bis. I Comuni, con apposita delibera consiliare, possono individuare e delimitare aree del 
loro territorio all'interno delle quali, previa approvazione di apposite varianti urbanistiche, anche 
su richiesta di privati cittadini e di imprese, possono essere presentati progetti per l'insediamento 
di impianti produttivi con le procedure previste dal successivo comma 9. 
        8-ter. I progetti per la realizzazione di impianti produttivi presentati su iniziativa di privati e 
che intervengono sulle aree di cui al comma 8-bis sono di volta in volta approvati dal consiglio 
comunale nei tempi e secondo le modalità previste dal comma 9». 
        Conseguentemente, 
            a) al comma 9 sostituire le parole da: «Qualora risulti» fino a: «in relazione al progetto 
presentato» con le seguenti: «Qualora risulti che il progetto di impianto produttivo sia conforme 
alla vigente disciplina ambientale, sanitaria, di tutela dei beni culturali e paesaggistici, di 
sicurezza sul lavoro, di tutela della pubblica incolumità, e ricada nelle aree individuate con le 
procedure di cui al comma 8-bis»; 
            b) al comma 9, aggiungere in fine le seguenti parole: «Qualora risulti che il progetto di 
impianto produttivo contrasta con lo strumento urbanistico e non ricade nelle aree di cui al 
comma 8-bis il responsabile dello sportello unico lo rigetta»; 
            c) dopo il comma 9 è aggiunto il seguente: 
        «9-bis. Il progetto approvato secondo le modalità previste dal comma 9 deve essere avviato 
dal richiedente, pena la dedadenza della concessione, entro 18 mesi dalla data di approvazione 
del progetto medesimo. Le aree e gli impianti realizzati secondo le modalità previste dal comma 
9, non possono essere alienate prima di dieci anni dalla data di approvazione del progetto, pena 
la nullità dell'atto di compravendita.». 



1.58 
MERCATALI, GIARETTA, GALARDI 
Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti: 
        «8-bis. I Comuni possono approvare varianti urbanistiche, anche su richiesta di privati 
cittadini e di imprese, per delimitare aree del loro territorio all'interno delle quali possono esere 
presentati progetti per l'insediamento di impianti produttivi con le procedure previste dal 
successivo comma 9. 
        8-ter. I progetti di impianti produttivi presentati su iniziativa di privati e che intervengono 
sulle aree di cui al comma 8-bis sono di volta in volta approvati dal consiglio comunale nei tempi 
e secondo le modalità previste dal comma 9». 
        Conseguentemente, 
            a) al comma 9 sostituire le parole da: «Qualora risulti» fino a: «in relazione al progetto 
presentato» con le seguenti: «Qualora risulti che il progetto di impianto produttivo sia conforme 
alla vigente disciplina ambientale, sanitaria, di tutela dei beni culturali e paesaggistici, di 
sicurezza sul lavoro, di tutela della pubblica incolumità, e ricada nelle aree individuate con le 
procedure di cui al comma 8-bis»; 
            b) dopo il comma 9 è aggiunto il seguente: 
        «9-bis. Il progetto approvato secondo le modalità previste dal comma 9 deve essere avviato 
dal richiedente, pena la decadenza della concessione, entro 18 mesi dalla data di approvazione 
del progetto medesimo. Le aree e gli impianti realizzati secondo le modalità previste dal comma 
9, non possono essere alienate prima di dieci anni dalla data di approvazione del progetto, pena 
la nullità dell'atto di compravendita.». 
1.59 
PECORARO SCANIO, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PELLEGATTA, PALERMI, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Sopprimere il comma 9. 
1.60 
GARRAFFA, BANTI 
Sopprimere il comma 9. 
1.61 
PECORARO SCANIO, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PELLEGATTA, PALERMI, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Il comma 9 è sostituito dal seguente: 
        «9. Qualora risulti che il progetto di impianto produttivo contrasta con lo strumento 
urbanistico il responsabile dello sportello unico lo rigetta. Qualora lo stesso strumento urbanistico 
non individui aree destinate all'insediamento di impianti produttivi o individui aree insufficienti, il 
responsabile dello sportello unico può convocare la Conferenza di servizi di cui agli articoli da 14 a 
14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, in seduta pubblica, previa idonea pubblicità, e in 
tale sede acquisire e valutare le osservazioni di tutti i soggetti interessati, anche portatori di 
interessi diffusi o collettivi. Il verbale è trasmesso al consiglio comunale, che autonomamente 
delibera.». 
1.62 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
AI comma 9 sostituire le parole da: «, e lo stesso strumento non individui aree» fino al termine 
del comma con le seguenti: «esso è rigettato». 
1.63 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 9 sopprimere le parole: «non individui aree destinate all'insediamento di impianti 
produttivi o». 
1.64 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 9 sopprimere le parole: «o individui aree insufficienti o non utilizzabili in relazione al 
progetto presentato». 
 
 



1.65 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 9 sopprimere le parole: «insufficienti o». 
1.66 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 9 sopprimere le parole: «o non utilizzabili». 
1.67 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 9 sopprimere le parole: «in relazione al progetto presentato». 
1.68 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 9 sopprimere la paroIa: «presentato». 
1.69 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 9 sopprimere la parola: «immediatamente». 
1.70 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 9 la parola: «immediatamente», è sostituita dalle seguenti: «entro 3 giorni». 
1.71 
SANTINI 
Al comma 9, sostituire le parole: «convoca immediatamente» con le seguenti: «convoca entro 3 
giorni». 
1.72 
ALLOCCA 
Al comma 9, sostituire la parola: «immediatamente» con le seguenti: «entro i primi tre giorni 
feriali». 
1.73 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 9, sopprimere le parole: «, come da ultimo modificati dall'articolo 3 della presente 
legge,». 
1.74 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 9, sopprimere le parole: «interessati». 
1.75 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 9, sopprimere le parole: «senza ritardi sulla variante urbanistica, e comunque entro il 
termine di trenta giorni,». 
1.76 
ALLOCCA 
Al comma 9, sostituire le parole: «senza ritardi» con le seguenti: «nella prima seduta utile» e 
sopprimere le parole: «e comunque entro il termine di trenta giorni». 
1.77 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 9, sopprimere le parole: «, e comunque entro il termine di trenta giorni,». 
 
 



1.78 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 9, sopprimere le parole: «definitiva». 
1.79 
ALLOCCA 
Al comma 9, sostituire le parole: «la regione abbia» con le seguenti: «i soggetti titolari della 
pianificazione territoriale abbiano». 
1.80 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 9, sopprimere le parole: «una diversa localizzazione, ovvero». 
1.81 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 9, sopprimere le parole da: «In caso di decisione negativa» fino al termine del comma. 
1.82 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 9, sopprimere l'ultimo periodo. 
1.83 
ALLOCCA 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis) Il progetto approvato secondo le modalità previste dal comma 9 deve essere avviato 
dal richiedente, pena la decadenza della concessione, entro 18 mesi dalla data di approvazione 
del progetto medesimo. Le aree e gli impianti realizzati secondo le modalità previste dal comma 
9, non possono essere alienate prima di dieci dalla data di approvazione del progetto, né essere 
oggetto di successivi cambi di destinazione». 
1.84 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 10, sopprimere le parole: «, in misura pari agli importi relativi ai procedimenti 
autorizzatori previsti dalla disciplina vigente alla data di entrata in vigore della presente legge». 
1.85 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 10, sopprimere le parole: «da leggi statali e regionali,». 
1.86 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 10, sopprimere le parole: «, per i quali non può essere richiesto alcun corrispettivo 
all'impresa interessata.». 
1.87 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 10, sopprimere l'ultimo periodo». 
1.88 
PECORARO SCANIO, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PELLEGATTA, PALERMI, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 10 l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Le amministrazioni interessate possono 
utilizzare tali importi ai fini dei controlli sul territorio.». 
1.89 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Sopprimere il comma 11. 
 



1.90 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 11 sopprimere le parole: «, eccezionalmente,». 
1.91 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 11, sopprimere la parola: «tecnicamente». 
1.92 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 11, sopprimere la parola: «equipollenti». 
1.93 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 11, sopprimere le parole: «atte a garantire la tempestività della trasmissione». 
1.94 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 11, sopprimere le parole: «Il soggetto o, eccezionalmente,». 
1.95 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 11, sopprimere la parola: «tecniche». 
1.96 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 11, sopprimere le parole: «, che deve garantirne l'accesso». 
1.97 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 12, sopprimere le parole: «realizzare o». 
1.98 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 12, sopprimere le parole: «o modificare». 
1.99 
ALLOCCA 
Al comma 12, dopo le parole: «una dichiarazione attestante la sussistenza degli» aggiungere la 
seguente: «specifici». 
1.100 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 12, sopprimere le parole: «dell'impianto o». 
1.101 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 12, sopprimere le parole: «o dell'intervento dichiarato». 
1.102 
ALLOCCA 
Al comma 12, aggiungere, alla fine, le parole: «e l'ammontare del valore dell'opera». 
1.103 
PECORARO SCANIO, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PELLEGATTA, PALERMI, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Sopprimere il comma 13. 
 



1.104 
PECORARO SCANIO, BULGARELLI, COSSUTTA, DE PETRIS, DONATI, PELLEGATTA, PALERMI, 
RIPAMONTI, SILVESTRI, TIBALDI 
Il comma 13, è sostituito dal seguente: 
        «13. Lo sportello unico rilascia contestualmente la ricevuta. È fatto salvo quanto disposto 
dall'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447». 
1.105 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 13, sostituire la parola: «contestualmente» con le parole: «entro 45 giorni». 
1.106 
ALLOCCA 
Al comma 13, dopo le parole: «al comma 12» aggiungere le seguenti: «viene immediatamente 
inserita in apposito albo accessibile alla consultazione da parte dei cittadini, la ricevuta». 
1.107 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 13, dopo le parole: «di cui al comma 12,» aggiungere la seguente: «non» e la parola: 
«che» con: «né». 
1.108 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 13, sopprimere le parole: «e che vale anche quale titolo edilizio». 
1.109 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 13, sopprimere le parole: «titolo per l'immediato avvio dell'intervento dichiarato e che 
vale anche quale». 
1.110 
ALLOCCA 
Al comma 13, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «salvo la fattispecie prevista dall'articolo 
9». 
1.111 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 14, sopprimere le parole: «dichiarazione di». 
1.112 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 14, sopprimere le parole: «di conformità». 
1.113 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 14, sopprimere le parole: «di cui al comma 12». 
1.114 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 14, sopprimere le parole: «, in particolare,». 
1.115 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 14, sopprimere la parola: «tale». 
1.116 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 



Al comma 15, sopprimere le parole: «non rientranti nelle previsioni di cui al comma 14, nè nelle 
ipotesi previste dall'articolo 2,». 
1.117 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 15, sopprimere le parole: «, nè nelle ipotesi previste dall'articolo 2,». 
1.118 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 15, sopprimere le parole: «realizzare o». 
1.119 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 15, sopprimere le parole: «o modificare». 
1.120 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 16, sopprimere le parole: «d'ufficio ovvero». 
1.121 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 16, sopprimere le parole: «dell'interessato o». 
1.122 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 16, sopprimere le parole: «immediatamente». 
1.123 
SANTINI 
Al comma 16, sostituire le parole: «convoca immediatamente» con le seguenti: «convoca entro 3 
giorni». 
1.124 
PECORARO SCANIO, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PELLEGATTA, PALERMI, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 16 la parola: «immediatamente» è sostituita dalle seguenti: «entro 3 giorni». 
1.125 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 16, sopprimere le parole da: «Qualora al termine della riunione sia raggiunto» fino al 
termine del comma. 
1.126 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 16, sopprimere l'ultimo periodo. 
1.127 
PECORARO SCANIO, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PELLEGATTA, PALERMI, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 16 sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «il termine per l'avvio dell'intervento 
resta sospeso fino alla presentazione del progetto modificato conformemente all'accordo.». 

Art. 2 
2.1 
PECORARO SCANIO, BULGARELLI, COSSUTTA, DE PETRIS, DONATI, PELLEGATTA, PALERMI, 
RIPAMONTI, SILVESTRI, TIBALDI 
Sostituire l'articolo 2, con il seguente: 
        «Art. 2. - (Casi di esclusione dall'immediato avvio dell'intervento). – 1. La possibilità di 
avviare immediatamente gli interventi di cui all'articolo 1 è esclusa per i profili attinenti: 
            a) alla tutela del patrimonio archeologico, storico, artistico, culturale e paesaggistico; 



            b) alla difesa nazionale e alla pubblica sicurezza; 
            c) alla tutela dell'ambiente, della salute e della pubblica incolumità quando la normativa 
vigente richiede un'autorizzazione espressa. 
        2. La possibilità di avviare immediatamente gli interventi di cui all'articolo 1 non si applica 
altresì: 
            a) ai casi per i quali la normativa comunitaria impone l'adozione di provvedimenti 
amministrativi formali; 
            b) ai casi per i quali il rilascio del titolo edilizio è prescritto dalle norme regionali di 
adeguamento alle disposizioni della presente legge; 
            c) alle medie e alle grandi strutture di vendita per i profili attinenti all'autorizzazione 
commerciale; 
            d) agli impianti che utilizzano materiali nucleari o producono materiali di armamento; 
            e) ai depositi costieri e agli impianti di produzione, raffinazione e stoccaggio di olii 
minerali; 
            f) agli impianti di deposito temporaneo, trattamento, smaltimento, recupero e riciclaggio 
di rifiuti; 
            g) alle attività e agli impianti comportanti l'utilizzo di frequenze radio». 
        Conseguentemente all'articolo 3: 
            a) I commi 1, 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti: 
        «1. Nelle ipotesi di cui all'articolo 1, commi da 12 a 16, la dichiarazione di conformità è 
corredata anche delle necessarie domande di autorizzazione, che sono immediatamente 
trasmesse dallo sportello unico per via telematica alle amministrazioni competenti. Lo sportello 
unico provvede altresì alla convocazione di una Conferenza di servizi, che si svolge per via 
telematica. 
        2. Il verbale conclusivo della Conferenza di servizi di cui al comma 1 è perfezionato e 
comunicato entro il termine di trenta giorni dalla prima riunione della Conferenza, che deve 
tenersi entro sette giorni dalla presentazione della documentazione da parte dell'interessato, 
ovvero nel diverso termine stabilito dalle Amministrazioni convocate nella prima riunione in caso 
di complessità dell'istruttoria; decorso tale termine si provvede ai sensi dell'articolo 14-quater 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. 
        3. Se il progetto dell'impianto è munito della dichiarazione di conformità degli elaborati 
progettuali alla normativa applicabile, resa da un soggetto tecnico accreditato indipendente 
dall'imprenditore, al decorso degli ulteriori termini di cui all'articolo 14-quater della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modificazioni, senza che siano intervenuti atti interdittivi o prescrittivi, 
le opere possono essere avviate, fatti salvi gli ulteriori atti dell'amministrazione. Tale disposizione 
non si applica nei casi di dissenso qualificato di cui al comma 3 del medesimo articolo 14-quater 
della legge n. 241 del 1990, e successive modificazioni.»; 
            b) Il comma 6 è soppresso. 
2.2 
PECORARO SCANIO, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PELLEGATTA, PALERMI, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: «Quanto disposto all'articolo 1 non si 
applica per i profili attinenti:». 
2.3 
RUGGERI 
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 
        «1-bis. La possibilità di avviare immediatamente gli interventi di cui ai commi da 12 a 16 
dell'articolo 1 previa dichiarazione di conformità non si applica altresì: 
        ''a) ai casi per i quali il rilascio del titolo edilizio è prescritto dalle norme regionali; 
          b) al rilascio della autorizzazione per le medie e grandi strutture di vendita''». 
2.4 
PECORARO SCANIO, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PELLEGATTA, PALERMI, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente: 
            «c-bis) alle medie e alle grandi strutture di vendita per i profili attinenti all'autorizzazione 
commerciale;». 
 



 
2.5 
RUGGERI 
Al comma 1, alla lettera g), sopprimere le parole: «deposito temporaneo». 
2.6 
PECORARO SCANIO, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PELLEGATTA, PALERMI, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1, lettera g), dopo la parola: «recupero» è aggiunta la seguente: «, trattamento». 
2.7 
PECORARO SCANIO, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PELLEGATTA, PALERMI, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1, è aggiunta la seguente lettera: 
            «g-bis) alle attività e agli impianti comportanti l'utilizzo di frequenze radio». 
2.8 
PECORARO SCANIO, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PELLEGATTA, PALERMI, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1, è aggiunta la seguente lettera: 
            «g-bis) alle strutture ricettive con più di 100 posti letto». 

Art. 3 
3.1 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Sopprimere l'articolo. 
3.2 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Sostituire il comma 1 con il seguente: 
        «1. Le istanze concernenti impianti e attività per cui è escluso l'avvio immediato 
dell'intervento, non possono beneficiare neppure delle ulteriori agevolazioni di cui alla presente 
legge». 
3.3 
PECORARO SCANIO, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PELLEGATTA, PALERMI, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1, le parole: «di cui all'articolo 2» sono sostituite con le seguenti: «di cui all'articolo 1, 
commi da 12 a 16». 
3.4 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1, dopo le parole: «di cui all'articolo 2» aggiungere le seguenti: «e sempre che non 
emergano, sulla base della documentazione presentata ai fini dell'istanza particolari necessità di 
integrazioni o di chiarimento circa la completezza della stessa a giudizio dello sportello 
ricevente,». 
3.5 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1, sopprimere la parola: «immediatamente». 
3.6 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1, sostituire la parola: «immediatamente» con le seguenti: «, secondo tempi e 
modalità stabiliti previo accordo tra le amministrazioni coinvolte, in modo da assicurare il 
necessario approfondimento delle istruttorie e dei profili connessi alla realizzazione degli 
impianti». 
3.7 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 



Al comma 1, dopo la parola: «altresì» aggiungere le seguenti: «entro trenta giorni dalla data di 
ricezione da parte delle amministrazioni». 
3.8 
ALLOCCA 
Al comma 1, sostituire le parole: «che si svolge per via telematica» con le seguenti: «a cui è 
possibile partecipare per via telematica». 
3.9 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1, sostituire le parole: «che si svolge», con le seguenti: «che può essere svolta». 
3.10 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1, dopo le parole: «che si svolge» aggiungere le seguenti: «, qualora le particolari 
caratteristiche dell'intervento non vi ostino o nessuna delle amministrazioni partecipanti vi si 
opponga,». 
3.11 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ed in tal caso non si applicano i termini più 
brevi di cui al comma 2.». 
3.12 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, da adottare entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è 
effettuata l'individuazione delle regole tecniche e delle modalità operative necessarie a consentire 
l'applicazione delle disposizioni di cui al presente comma che implicano l'uso di strumenti 
informatici e telematici, ivi compresa la partecipazione di soggetti che non siano in possesso di 
idonei strumenti nonché le modalità di redazione e sottoscrizione del verbale della Conferenza di 
servizi per via telematica». 
3.13 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 
        «1-bis. Le semplificazioni di cui al presente articolo nonché le agevolazioni amministrative di 
cui agli articoli 1 e 4 della presente legge, non sono applicabili agli interventi di cui all'articolo 2, 
nonché agli ulteriori interventi indicati in apposito decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e sentita la 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del 1997». 
3.14 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Sopprimere il comma 2. 
3.15 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PECORARO SCANIO, RIPAMONTI, SILVESTRI 
Al comma 2, sostituire al primo periodo le parole: «trenta giorni» con le seguenti: 
«quarantacinque giorni». 
        Conseguentemente: 
            a) al comma 2, sostituire al secondo periodo le parole: «trenta giorni» con le seguenti: 
«quarantacinque giorni»; 
            b) al comma 3 sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti: «quarantacinque 
giorni». 
 
 
 
 



3.16 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 2, dopo le parole: «sette giorni», aggiungere le seguenti: «dieci giorni, fatta comunque 
salva la possibilità di differimento di cui al comma 2 dell'articolo 14-ter della legge 7 agosto 1990 
n. 241». 
3.17 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 2, sostituire le parole: «dalla presentazione della documentazione da parte 
dell'interessato» con le seguenti: «dalla data di indizione». 
3.18 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 2 dopo le parole: «dell'interessato», aggiungere le seguenti: «ovvero nel diverso 
termine stabilito dalle Amministrazioni convocate nella prima riunione in caso di complessità 
dell'istruttoria». 
3.19 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le amministrazioni convocate possono 
comunque richiedere, motivandola, una congrua proroga dei termini per l'adozione della decisione 
conclusiva. In tal caso l'amministrazione procedente concorda una nuova data». 
3.20 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
        «2-bis. Qualora le posizioni prevalenti, espresse in sede di prima riunione di cui al comma 2, 
lo richiedano, si applicano i termini ordinari. La decisione è immediatamente comunicata al 
proponente». 
3.21 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
        «2-bis. Nei casi di cui al comma 2, il soggetto che intenda richiedere l'autorizzazione deve 
curare la pubblicazione della richiesta in un quotidiano a diffusione nazionale.». 
3.22 
ALLOCCA 
Sopprimere il comma 3. 
3.23 
DONATI, BULGARELLI, DE PETRIS, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Sopprimere il comma 3. 
3.24 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 3, premettere le seguenti parole: «Qualora il progetto dell'impianto sia munito della 
dichiarazione di conformità degli elaborati progettuali alla normativa vigente, resa da un soggetto 
tecnico accreditato indipendente dall'imprenditore, in mancanza di dissenso delle amministrazioni 
convocate e fatto comunque». 
3.25 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 3, dopo le parole: «possono essere avviate», aggiungere le seguenti: «previo nulla 
osta dell'amministrazione procedente». 
 
 



3.26 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e comunque previa ricognizione 
dell'assenza di vincoli di qualunque natura sull'area interessata all'intervento». 
3.27 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 4, sostituire la lettera c) con la seguente: 
            c) al comma 9, le parole: «Il provvedimento finale conforme alla determinazione 
conclusiva di cui al comma 6-bis sostituisce» sono sostituite dalle seguenti: «Il provvedimento 
finale conforme alla determinazione conclusiva di cui al comma 6-bis, unitamente all'allegato 
verbale recante la medesima determinazione conclusiva, nonché le indicazioni delle dichiarazioni, 
degli assensi, dei dinieghi e delle eventuali prescrizioni integrative, sostituiscono». 
3.28 
ALLOCCA 
Al comma 5, lettera a) sostituire le parole: «e può svolgersi per via telematica», con le seguenti: 
«a cui è possibile partecipare per via telematica». 
3.29 
PECORARO SCANIO, BULGARELLI, COSSUTTA, DE PETRIS, DONATI, PELLEGATTA, PALERMI, 
RIPAMONTI, SILVESTRI, TIBALDI 
Sopprimere il comma 6. 
3.30 
ALLOCCA 
Al comma 6 sostituire le parole: «entro trenta giorni», con le seguenti: «nella prima riunione 
utile», sopprimere in fine, la parola: «ulteriore», sostituire le parole: «trenta giorni» con le 
parole: «sessanta giorni». 

Art. 4 
4.1 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Sostituire l'articolo 4 con il seguente: 
        «Art. 4. – 1. L'interessato comunica allo sportello unico l'ultimazione dei lavori, con apposita 
dichiarazione corredata di un certificato del direttore dei lavori, con il quale si attestano la 
conformità dell'opera al progetto presentato e la sua agibilità. 
        2. Quando il collaudo sia previsto dalle norme vigenti, le strutture e gli impianti sono 
collaudati da professionisti o da altri soggetti abilitati dalla normativa vigente, diversi dal 
progettista dell'impianto e dal direttore dei lavori e non collegati professionalmente né 
economicamente, in modo diretto o indiretto all'impresa, che ne attestano la conformità al 
progetto approvato, l'agibilità e l'immediata operatività. Al collaudo partecipano i tecnici dello 
sportello unico delle attività produttive, che a tal fine può avvalersi del personale dipendente da 
altre amministrazioni. L'impresa chiede alla struttura di fissare la data del collaudo in un giorno 
compreso tra il quindicesimo e il quarantacinquesimo successivo a quello della richiesta. Decorso 
inutilmente tale termine, il collaudo può avere luogo a cura dell'impresa, che ne comunica le 
risultanze alla competente struttura. In caso di esito positivo del collaudo l'impresa può iniziare 
l'attività produttiva. 
        3. Il certificato di collaudo riguarda tutti gli adempimenti previsti dalla legge e, in 
particolare, le strutture edilizie, gli impianti produttivi, le misure e gli apparati volti a 
salvaguardare la sanità, la sicurezza e la tutela ambientale, nonché la loro conformità alle norme 
sulla tutela dei lavoratori nei luoghi di lavoro ed alle prescrizioni indicate in sede di 
autorizzazione. Il certificato è rilasciato sotto la piena responsabilità del collaudatore. Nel caso in 
cui la certificazione risulti non conforme all'opera ovvero a quanto disposto dalle vigenti norme, 
fatti salvi i casi di mero errore od omissione materiale, la struttura assume i provvedimenti 
necessari, ivi compresa la riduzione in pristino, a spese dell'impresa, e trasmette gli atti alla 
competente procura della Repubblica, dandone contestuale comunicazione all'interessato. Il 
certificato positivo di collaudo, in conformità alle prescrizioni del presente articolo, consente la 
messa in funzione degli impianti fino al rilascio definitivo del certificato di agibilità, del nulla osta 
all'esercizio di nuova produzione e di ogni altro atto amministrativo richiesto. 



        4. La regione e gli altri enti competenti effettuano i controlli di competenza sugli impianti 
produttivi, ne comunicano le risultanze agli interessati che possono presentare memorie o 
chiedere la ripetizione in contraddittorio dell'eventuale esperimento di prove e adottano i 
provvedimenti, anche in via d'urgenza, previsti dalla legge. L'effettuazione e l'esito dei controlli 
sono registrati anche presso l'archivio informatico della regione e della struttura comunale. 
        5. Il collaudo effettuato non esonera le amministrazioni competenti dalle proprie funzioni di 
vigilanza e di controllo in materia, e dalle connesse responsabilità previste dalla legge, da 
esercitare successivamente al deposito del certificato di collaudo degli impianti. 
4.2 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con la partecipazione dei tecnici dello 
sportello unico, il quale a tal fine può avvalersi del personale dipendente da altre 
amministrazioni.». 
4.3 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
        «2-bis. Lo sportello unico può in qualsiasi momento richiedere di partecipare, con propri 
tecnici, al collaudo. Lo sportello unico può, a tal fine, avvalersi del personale dipendente da altre 
amministrazioni, ove lo ritenga necessario anche alla luce delle caratteristiche tecniche 
dell'opera». 
4.4 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Sopprimere il comma 3. 
4.5 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Sostituire il comma 3 con il seguente: 
        «3. Il certificato è rilasciato sotto la piena responsabilità del collaudatore. Nel caso in cui la 
certificazione risulti non conforme all'opera ovvero a quanto disposto dalle vigenti norme, fatti 
salvi i casi di mero errore od omissione materiale, la struttura assume i provvedimenti necessari 
assicurando la riduzione in pristino, a spese dell'impresa, e trasmette gli atti alla competente 
procura della Repubblica, dandone contestuale comunicazione all'interessato. Il certificato positivo 
di collaudo, in conformità alle prescrizioni del presente articolo, consente la messa in funzione 
degli impianti fino al rilascio definitivo del certificato di agibilità, del nulla osta all'esercizio di 
nuova produzione e di ogni altro atto amministrativo richiesto. Il collaudo effettuato non esonera 
le amministrazioni competenti dalle proprie funzioni di vigilanza e di controllo in materia, e dalle 
connesse responsabilità previste dalla legge, da esercitare successivamente al deposito del 
certificato di collaudo degli impianti». 
4.6 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 
        «3-bis. Qualora la certificazione risulti non conforme all'opera, all'autorizzazione ovvero a 
quanto disposto dalle vigenti norme, è immediatamente disposta la riduzione in pristino, a spese 
dell'impresa. Lo sportello unico trasmette gli atti alla competente procura della Repubblica. Le 
amministrazioni competenti assicurano comunque lo svolgimento delle funzioni di vigilanza e di 
controllo successivamente al deposito del certificato di collaudo da parte dei soggetti di cui al 
presente articolo». 

Art. 6 
6.1 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1 dopo le parole: «amministrazioni competenti,» aggiungere le seguenti: «, sentite le 
associazioni e i cittadini,». 
 



6.2 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1, aggiungere infine il seguente periodo: «Fino alla stipula delle intese di cui al 
presente comma le singole amministrazioni competenti sono tenute a porre in essere verifiche 
con controlli a campione, nella misura minima del 10 per cento delle domande presentate. Tali 
verifiche debbono avvenire con controlli a sorpresa». 
6.3 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 
        «1-bis). Il Governo, le regioni e gli enti locali in sede di Conferenza unificata, ai sensi 
dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, e degli articoli 4, comma 1, e 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, determinano le modalità e 
i contenuti per l'elaborazione di un rapporto da presentare ogni anno al Parlamento da parte delle 
autorità competenti a rilasciare le autorizzazioni relative all'avvio di attività produttive di beni e 
servizi contenente le indicazioni relative: alle autorizzazioni con esito positivo, alle domande 
respinte, ai controlli effettuati, alle tipologie di attività avviate, alle varianti agli strumenti 
urbanistici effettuate, al consumo di suolo prodotto e alle violazioni riscontrate». 
6.4 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 2 sopprimere le seguenti parole: «con modalità e in tempi compatibili con lo 
svolgimento dell'attività produttiva, anche assicurando». 
6.5 
ALLOCCA 
Al comma 2, sostituire la parola: «compatibili» con le seguenti: «che tengano conto della 
compatibilità». 
6.6 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 
        «2-bis. Il Governo, le regioni e gli enti locali concordano in sede di Conferenza unificata, ai 
sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, e degli articoli 4, comma 1, e 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, gli importi delle 
sanzioni per le violazioni individuate con le modalità di cui al comma 2 del presente articolo. Tali 
sanzioni sono eguali su tutto il territorio nazionale». 
6.7 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 3 sopprimere da: «, fatta salva l'eventuale ripetizione» fino al termine del comma. 
6.8 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 3 dopo le parole: «su motivata istanza» aggiungere la seguente: «onerosa». 
6.9 
DE PETRIS, BULGARELLI, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 3 aggiungere infine il seguente periodo: «Nel caso di segnalazione di associazioni e di 
cittadini i controlli sono obbligatori e debbono avvenire entro sette giorni dalla ricezione della 
segnalazione». 
6.10 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 
        «3-bis. Nel caso in cui i controlli di cui al presente articolo riscontrino violazioni di norme in 
vigore o difformità rispetto alla documentazione presentata sono sospese le attività produttive 
interessate fino al definitivo accertamento dei fatti». 



6.11 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Sopprimere il comma 4. 
6.12 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 4, sopprimere da: «, la cui violazione determina il diritto» fino al termine del comma. 
6.13 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 4, sopprimere le seguenti parole: «, la cui corresponsione prescinde dall'esito del 
controllo,». 
6.14 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 4, sopprimere le seguenti parole: «possibilità di». 
6.15 
PECORARO SCANIO, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PELLEGATTA, PALERMI, RIPAMONTI, 
SILVESTRI, TIBALDI, BANTI 
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 
        «4-bis. Qualora l'esercizio ordinario delle attività di vigilanza sul territorio da parte degli 
uffici e enti competenti, sia accertata la presenza di impianti produttivi attivi, avviati senza la 
presentazione delle dichiarazioni di conformità e della DIA di cui alla presente legge, ovvero privi 
dei titoli abilitativi previsti dalla previgente normativa, si provvede, secondo le modalità stabilite 
dalle intese di cui al comma 1 del presente articolo all'immediata chiusura dell'attività. Non si 
applica quanto disposto in tema di avvio del procedimento dalla legge 7 agosto 1990, n. 241». 
6.16 
SANTINI, BANTI 
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 
        «4-bis. Qualora nell'esercizio ordinario delle attività di vigilanza sul territorio da parte degli 
uffici e enti competenti, sia accertata la presenza di impianti produttivi attivi, avviati senza la 
presentazione delle dichiarazioni di conformità e della DIA di cui alla presente legge, ovvero privi 
dei titoli abilitativi previsti dalla previgente normativa, si provvede, secondo le modalità stabilite 
dalle intese di cui al comma 1 del presente articolo all'immediata chiusura dell'attività. Non si 
applica quanto disposto in tema di avvio del procedimento dalla legge 7 agosto 1990, n. 241». 
6.17 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 
        «4-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, d'intesa con i Ministri competenti, 
previa intesa della Conferenza delle Regioni e sentito il parere delle competenti Commissioni 
parlamentari, sono stabilite entro 24 mesi dall'entrata in vigore della presente legge le linee guida 
per la stipula delle convenzioni di cui al comma 1. Fino all'approvazione delle linee guida di cui al 
presente comma non hanno efficacia il comma 9 e il comma 13 dell'articolo 1.». 

Art. 7 
7.1 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Sopprimere l'articolo. 
7.2 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1, sopprimere la parola: «imprenditoriale». 
 
 
 



7.3 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1, sopprimere la parola: «commerciale». 
7.4 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1, sopprimere le parole: «o artigianale». 
7.5 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1, dopo la parola: «artigianale» inserire le seguenti: «ad esclusione della grande 
distribuzione». 
7.6 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1, sopprimere le parole da: «compresi gli atti» fino alle seguenti: «eventualmente 
richiesta». 
7.7 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1, sopprimere le parole: «albi o». 
7.8 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1, sopprimere le parole: «o ruoli». 
7.9 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1, sopprimere le parole: «o registri ad efficacia abilitante». 
7.10 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1, sopprimere le parole: «o comunque a tale fine eventualmente richiesta». 
7.11 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1, le parole: «ridotto a sette giorni» sono sostituite dalle seguenti: «stabilito in 
ventotto giorni». 
7.12 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1, sostituire le parole: «sette giorni» con le seguenti: «venticinque giorni». 
7.13 
ALLOCCA 
Al comma 1, sostituire le parole: «a sette giorni» con le seguenti: «a quindici giorni». 
7.14 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 1, le parole: «dalla data di presentazione della dichiarazione all'Amministrazione 
competente» sono sostituite dalle seguenti: «dalla data di chiusura della conferenza di servizi con 
esito favorevole». 
7.15 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Sopprimere il comma 2. 



7.16 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Sostituire il comma 2 con il seguente: 
        «2. Al comma 3, primo periodo, dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modificazioni, sostituire le parole «non inferiore a trenta giorni» con le seguenti «non 
inferiore a quindici giorni». 
7.17 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Sostituire il comma 2 con il seguente: 
        «2. Al comma 3, primo periodo, dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modificazioni, sostituire le parole «nel termine di trenta giorni» con le seguenti «nel 
termine di sette giorni». 
7.18 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 2 le parole: «sessanta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «90 giorni». 
7.0.1 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(Misure di salvaguardia) 

        1. Le domande di cui all'articolo 1, nei casi in cui si debba procedere con variazione dello 
strumento urbanistico, debbono contenere, oltre a quanto disposto all'articolo 1: 
            a) l'impegno vincolante a non chiedere il cambio di destinazione di uso o di destinazione 
urbanistica per i successivi 10 anni; 
            b) l'impegno vincolante a non cedere le proprietà immobiliari o l'attività produttiva per 
cui si è chiesto il cambio di destinazione urbanistica per i successivi 15 anni; 
            c) fideiussione bancaria pari ai costi per il ripristino ambientale dell'area alla situazione 
ante operam. 
        2. Nei casi in cui sia accertata la violazione degli impegni di cui alle lettere a) e b) del 
comma 1 il titolo edilizio e gli effetti della conferenza di servizi avente ad oggetto il cambiamento 
della destinazione urbanistica e del cambiamento della destinazione d'uso degli immobili 
decadono. In tali situazioni le destinazioni urbanistiche e d'uso precedenti alla conferenza di 
servizi sono efficaci a tutti gli effetti. 
        3. Nei casi di cui al comma 2 le Amministrazioni competenti provvedono entro 180 giorni al 
ripristino ambientale dei luoghi ante operam con le somme di cui alla lettera c) del comma 1.  
        4. Le intese di cui al comma 1 dell'articolo 6 disciplinano quanto previsto al presente 
articolo». 

Art. 8 
8.1 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Sopprimere l'articolo. 
8.2 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Sopprimere il comma 1. 
8.3 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 2 sostituire le parole: «un anno», con le seguenti: «sei mesi». 
 
 
 



8.4 
RIPAMONTI, BULGARELLI, DE PETRIS, DONATI, PALERMI, PECORARO SCANIO, PELLEGATTA, 
SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 2 sopprimere le parole: «in rapporto all'aumento del ricorso al procedimento di 
autocertificazione». 

Art. 9 
9.1 
PECORARO SCANIO, BULGARELLI, COSSUTTA, DE PETRIS, DONATI, PELLEGATTA, PALERMI, 
RIPAMONTI, SILVESTRI, TIBALDI 
Al comma 2 le parole: «sono abrogati il regolamento», sono sostituite dalle seguenti: «sono 
abrogati gli articoli 3, 4, 5 e 9 del regolamento. 
        Conseguentemente, sono soppresse le parole: «, ad eccezione dell'articolo 10,». 
9.2 
PECORARO SCANIO, BULGARELLI, COSSUTTA, DE PETRIS, DONATI, PELLEGATTA, PALERMI, 
RIPAMONTI, SILVESTRI, TIBALDI 
Dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: 
        «2-bis. È abrogato il comma 5 dell'articolo 14-ter della legge n. 241 del 1990, come 
modificato dall'articolo 10 della legge 11 febbraio 2005 n. 15». 
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)   
  

MERCOLEDÌ 13 GIUGNO 2007  
63ª Seduta   

  
Presidenza del Presidente 

SCARABOSIO   
  

            Interviene il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico Stradiotto.   
  
            La seduta inizia alle ore 14,45. 
  
IN SEDE REFERENTE   
  
(1532) Deputato CAPEZZONE ed altri.  -  Modifiche alla normativa sullo sportello unico 
per le imprese e disciplina dell' avvio dell' attivita' di impresa, approvato dalla Camera dei 
deputati  
- e petizione n. 510 (n. 2194) ad esso attinente 
(Rinvio del seguito dell'esame)  
  
  
            Riprende l'esame del disegno di legge in titolo sospeso nella seduta del 6 giugno scorso.  
  
      Il presidente SCARABOSIO  avverte che non essendo ancora pervenuti i prescritti pareri delle 
Commissioni 1^ e 5^, nonché della 2^ sugli emendamenti presentati, (ed essendosi il Relatore 
riservato di esprimere il proprio parere dopo aver acquisito i pareri delle suddette Commissioni) 
non è ancora possibile procedere alle votazioni delle proposte emendative. 
            Sono pervenuti, nel frattempo, i pareri delle Commissioni 8^ (lavori pubblici), 9^  
(agricoltura) e 13^ (ambiente). 
  
            La Commissione prende atto e pertanto il seguito dell’esame è rinviato. 
  
 Omissis 
  
            La seduta termina alle ore 15,15. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


